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Carissimi Soci e Amici, 

Ritorna dopo le due fortunate manifestazioni tenutesi nel 2017 e 2018 
la terza edizione della "SS 64 Porrettana" , voluta per far conoscere le 
bellezze paesaggistiche, oltre che le peculiarità culturali, 
tecniche,  storiche e gastronomiche che fanno da corollario a questa 
importante via di comunicazione che partendo da Pistoia giunge fino a 
Ferrara. 
Nelle giornate del 30 aprile e 1°maggio il nostro Club ha organizzato la 
terza edizione della manifestazione, iscritta al calendario nazionale ASI, 
“SS 64 Porrettana” con l'obbiettivo di valorizzare questa importante 
arteria stradale che ha rappresentato in passato la via di comunicazione 
tra Bologna e Firenze. Nella giornata del 30 aprile saremo a visitare il 
museo SMI vicino a Campo Tizzoro là dove nel 1928 nasceva la SS64, 
mentre il giorno successivo saremo a Pistoia a visitare l'Ospedale del 
Ceppo e l'interessante percorso di Pistoia Sotterranea, a ricordare come 
nel 1934 il tratto iniziale venne modificato, definendo la partenza della 
SS64 da Pistoia.  

A seguire il calendario della manifestazione:  
 

DOMENICA 30 APRILE 2023  

08.30 Porretta Terme – Piazza della Libertà  
accoglienza dei partecipanti ed esposizione delle vetture  
10.00   Partenza per Campo Tizzoro attraverso l'originario percorso 
della SS64 Porrettana. Emozionante visita guidata al complesso 
industriale della SMI ed ai rifugi antiaerei sotterranei.  
13.00   Pranzo presso il ristorante dell'Agriturismo Il Pelliccia.  

15.30 Visita all'Antica ferriera Papini di Maresca. già attiva nel XIV 
secolo, ultima testimonianza di quella che era la Via del Ferro del 
Granducato di Toscana.  
19.30  Rientro a Porretta Terme – Piazza della Libertà  
20.30  Cena di gala e pernottamento presso l'Hotel Bertusi 

LUNEDI 1° MAGGIO 2023  
 

08.15 Partenza per Pistoia dove visiteremo l'Ospedale del Ceppo, 
fondato nel 1277 e ricco di testimonianze artistiche ed all'attiguo 
percorso della Pistoia sotterranea.  
14.00 Sempre percorrendo la SS 64 Porrettana.si farà ritorno a 
Porretta Terme per il pranzo di congedo presso il Ristorante-La 
Veranda. La scheda di iscrizione vi e’ stata inviata con mail e la potrete 
scaricare dal sito. Per i soci sono previste condizioni favorevoli 

Il Consiglio direttivo 
 

 

Gita al CERN - Ginevra. 

 

Come accaduto lo scorso anno con la gita a Latina, anche questo anno 
il vicepresidente del Club AMS Bagni della Porretta, Giordano Vincenzo, 
ha organizzato per il nostro Club una interessantissima manifestazione 
di tre giorni che ci ha permesso di visitare due importanti musei 
dell'automobile, ovvero il museo dell'Alfa Romeo di Arese e il Mauto a  

                                                               A -100 mt il C.M.S.in manutenzione 

Torino, ma soprattutto ci ha permesso di prendere visione presso i 
laboratori del CERN di Ginevra dell'esperimento CMS (Compact Muon 
Solenoid) uno dei quattro esperimenti che si svolgono nell'LHC (Large 
Hadron Collider), ovvero il più grande acceleratore di particelle al 
mondo (27 km di circonferenza). Ma facciamo un passo indietro nel 
tempo: l'idea di questa gita era già nata a fine 2019 ma, quando 
l'organizzazione era ormai a buon punto, la pandemia causata dal virus 
Covid-19 ci ha obbligato a rinviare ad un tempo futuro non ben definito 
l'evento. Ma il progetto non era stato dimenticato e dopo due anni è 
stato riproposto dal nostro Vicepresidente e accolto con pieno favore 
da parte del Consiglio. Come potete immaginare, essendo il nostro un 
Club che fa della passione verso il mondo dei motori il più importante 
elemento di aggregazione e interesse, inizialmente l'attenzione si era 



rivolta principalmente alle visite ai due musei sopra elencati, mentre la 
visita al Cern pareva a primo avviso qualcosa di molto importante ma 
forse troppo complicato, in quanto a parte l'organizzatore nessuno di 
noi aveva   nel suo bagaglio culturale nozioni di fisica tali da poter 
comprendere cosa stavano andando a visitare. Ma fiduciosi delle 
capacità organizzative di Vincenzo e conoscendo l'importanza a livello 
mondiale degli esperimenti che vengono effettuati presso questo 
centro abbiamo proposto ai nostri soci questa "avventura culturale". 
L'adesione è stata fin da subito elevata e questo ci ha confermato come 
il progetto suscitasse interesse. Quindi in una fredda mattina di 
gennaio, ormai prossimi ai cosiddetti "giorni della merla", abbiamo 
intrapreso il viaggio in pullman che ci ha portato ad Arese, dove 
abbiamo potuto ammirare l'intera produzione Alfa Romeo, partendo 
dalle bellissime auto da competizione che hanno fatto grande il nome 
Alfa Romeo nel mondo. Dopo un ottimo pranzo siamo partiti alla volta 
del traforo del Monte Bianco per arrivare in serata a Saint Genis dove 
avevamo l'albergo che ci ha ospitato. La mattina successiva siamo 
partiti all'alba per giungere presto al Cern ed in particolare al pozzo 5 
dove è istallato il CMS. Ricordiamo che CMS è stato progettato e 
costruito tra il 1990 e il 2010 da circa 3.600 fisici, ingegneri, informatici 
e tecnici specializzati di 183 Istituti Scientifici di 38 Stati e ha iniziato a 
raccogliere i dati prodotti da LHC nel 2010. Si tratta di un'area alla quale 
è difficile accedere in quanto ciò è possibile solamente quando 
leapparecchiature non sono in funzione in quanto sottoposte a 
manutenzione. Siamo stati accolti da alcuni fisici che ci hanno spiegato, 
in maniera chiara e di facile comprensione, ciò che stavamo andando a 
vedere. Subito dopo, muniti di caschetto di protezione siamo saliti 
nell'ascensore che in pochi secondi ci ha portato a 100 metri di 
profondità dove abbiamo potuto vedere quello che è il cuore 
dell'esperimento CMS, ovvero quei macchinari presenti nella parte 
dell'acceleratore LHC ove avvengono collisioni di protoni (e anche ioni 
pesanti) ad energie elevatissime. In tali collisioni vengono prodotte 
numerose particelle in condizioni prossime a quelle presenti subito 
dopo l'origine dell'universo. Si tratta di macchinari tecnologicamente 
avanzati e di notevoli dimensioni: il macchinario al quale i tecnici  

                         Foto di gruppo di fronte al magnete dell’acceleratore 

stavano lavorando ha un peso complessivo di 14.000 tonnellate, un 
diametro di 15 metri, una lunghezza totale di 28,7 metri e fornisce un 
campo magnetico di 3,8 Tesla. Inutile negare lo stupore e l'emozione 
provata nel vedere ciò che avevamo di fronte, frutto di decenni di studi 
approfonditi e ancora in corso per cercare di ottenere risposte a 
domande alle quali ancora oggi la fisica delle particelle non sa dare 
risposte. Altra cosa che ci ha veramente colpiti sono coloro che 
lavorano in questi enormi progetti, ovvero il loro approccio verso un 
mondo in parte ancora sconosciuto, la fiducia incrollabile che quelle che 
al momento sono domande senza risposta verranno soddisfatte grazie 
alla ricerca, pur sapendo che i tempi della fisica non si misurano in ore 
o mesi o anni, ma in decenni!  Pienamente soddisfatti di quanto visto e 
appreso, ovviamente calibrato alla nostra conoscenza della materia e 
consapevoli di aver avuto l'opportunità di entrare in quello che 
possiamo definire il tempio della fisica delle particelle, ci siamo recati a 
Ginevra a visitarne il centro storico. La mattina successiva abbiamo 
iniziato presto il viaggio di ritorno e oltrepassate le Alpi in direzione sud 
ci ha accolto un sole incantevole che non vedevamo da giorni e che ci 
ha ricordato la bellezza del nostro fantastico paese. Siamo quindi 
arrivati a Torino dove, oltre che ammirare le auto esposte al Mauto, 
abbiamo avuto la possibilità di accedere alla officina che si occupa del 
restauro e della conservazione delle auto presenti nel museo, ed in 

modo particolare di quelle che risalgono alla fine dell'ottocento ed ai 
primi decenni del novecento (quindi di auto ultracentenarie).  Ci ha 
colpito, oltre ovviamente alla bellezza delle auto li presenti, la passione 
con la quale il giovane responsabile dell'officina ci ha presentato le auto 
sulle quali sono in corso operazioni di manutenzione, la sua attenzione 
verso i dettagli e la meccanica, in molti casi veramente particolare, che 
ci è stata esposta con competenza ed enfasi, a sottolineare la ferma 
volontà di dare a queste auto un futuro ancora lungo che permetta 
anche alle future generazioni di poter prendere visione di questo 
ricchissimo patrimonio culturale. Terminata la visita abbiamo 
intrapreso la strada per il ritorno, per raggiungere il nostro amato 
Appennino in perfetto orario. 

Non è facile trovare le parole per chiudere questo articolo, : abbiamo 
visto posti bellissimi, paesaggi mozzafiato, auto stupende, esperimenti 
di fisica delle particelle fra i pochi al mondo e, permettetemelo, 
condiviso questo viaggio con una stupenda compagnia grazie alla quale 
i lunghi spostamenti in  pullman sono stati momenti di allegria e 
spensieratezza. 

E' doveroso ricordare che il merito di tutto questo va riconosciuto al 
nostro Vicepresidente Vincenzo che con maestria, attenzione e 
meticolosità ha saputo organizzare questa gita, non lasciando niente al 
caso e soprattutto permettendoci di accedere ad un luogo dove lo 
studio e la ricerca raggiungono livelli tra i più elevati al mondo. 

 

Marcello Brunini 

Visita alle Officine del Mauto 

Al rientro dalla interessantissima escursione di Ginevra, domenica 28 
gennaio, abbiamo sostato a Torino per una visita al MAUTO uno dei 
musei dell’automobile più importanti d’Europa. 
Da qualche anno è stato completamente rinnovato e si presenta con un 
aspetto più accattivante, capace di attrarre anche coloro che si 
avvicinano al mondo del motorismo per la prima volta, incuriositi ma 
non ancora portatori di quella passione che ci contraddistingue. 
Dal 2017 è stato nominato Conservatore del Museo un giovane 
ingegnere di nome Davide Lorenzone che, a seguito nuove direttive, sta 
rivoluzionando il metodo di restauro e conservazione della auto 
ospitate dal Museo. Infatti per molti anni i veicoli sono rimasti in 
condizione di staticità con una manutenzione prettamente estetica, 
precludendo loro la funzione per la quale sono stati costruiti. ovvero 
esprimere nel movimento e nella esposizione dinamica il loro valore e 
la loro bellezza. In questi ultimi anni si è prediletto, anche grazie 
all’impegno del nuovo management, di metterli in condizione di 
funzionare, nel rispetto, per quanto possibile, della loro originalità. 
L’ing. Lorenzone rinunciando ad un pomeriggio festivo in famiglia ci ha 
accompagnato come “autorevole guida” nei sotterranei del MAUTO 
dove risiede l’officina di restauro e ci ha permesso di vedere “dal vivo” 
come questo immenso patrimonio storico e culturale venga 
mantenuto. 
L’entusiasmo, unito alla dovizia di particolari, che il Conservatore 
trasmette ci allontana dal timore che le nuove generazioni siano 
“distanti” dalla cultura del Motorismo storico. 
GRAZIE ANCORA DAVIDE! 
 

 

Maurizio Lenzi 



Fiat 600 Sporting Micheal Schumacher 

Fiat 600 Sporting Micheal Schumacher, classe 2001, è senza dubbio la 

600 più “peperina” mai uscita da casa Fiat. Nasce per celebrare il 

campione del mondo Tedesco arrivato al terzo campionato 

mondiale, e primo con la Scuderia Ferrari nell’anno 2000. La 600 

Schumacher ha ben poco a che vedere con la classica 1.1 Cat. 

Equipaggiata sì con lo stesso motore, il mitico 1100 fire, ma con 

qualche accortezza in più: iniezione indiretta multipoint a 4 iniettori, 

volano alleggerito specifico, rapportatura del cambio dedicata. Sulla 

carta aumenta leggermente la coppia e migliora lo 0 a 100km/h di un 

paio di secondi, ma chiunque abbia provato entrambe le versioni 

noterà un incredibile differenza di prestazioni. Le modifiche tecniche 

non si fermano qui: possiede un assetto dedicato, l’altezza da terra 

diminuisce e la macchina è notevolmente più rigida, sono presenti 

anche i distanziali anteriori, questo insieme ai cerchi in lega da 14” e 

dei 175/50, può veramente regalare emozioni e sorprese.  

 Ora veniamo alla parte estetica, presenta un paraurti anteriore tutto 

suo, quello posteriore è quello della sporting, alettone posteriore e 

minigonne con logo Schumacher, il quale è presente anche sul 

portellone portabagagli. All’ interno troviamo pedali, leva del freno a 

mano e cornice del cambio in alluminio. Volante e pomello del 

cambio in pelle con cuciture rosse. È presente il contagiri in posizione 

centrale all’abitacolo, sopra lo stereo. I sedili sono sporting, quindi 

più avvolgenti. Disponibile in rosso, giallo e nero; più l’optional a 

pagamento grigio metallizzato. La 600 Schumacher è un’auto 

simpatica, dai colori sgargianti, dalle prestazioni sorprendenti, e dal 

sorriso stampato sulla faccia del guidatore. La 600 Schumacher è 

un’utilitaria anni 2000, che ha sniffato proteine, fa colazione con uova 

crude, possiede un ego smisurato e soffre di perdite di memoria. 

Perché ogni qual volta si affiancherà una vettura più potente e più 

grande, lei vi supplicherà di schiacciare il piede fino all’asfalto, tirerà 

fuori un ruggito da ego smisurato, mostrerà muscoli da uova e 

proteine, ma soprattutto si scorderà di essere un’utilitaria. 

 
Enrico Cobianchi 

 

L’Autoradio…. 

 

Curiosando nelle mostre scambio che tutti frequentiamo, sarà capitato 
anche a voi di perdervi tra l’offerta di autoradio usate, alla ricerca di 
quella che meglio si abbina alla nostra auto storica. Nasce spontanea la 
domanda: quando è stata inventata l’autoradio?  E da chi? La curiosità 
deve essere soddisfatta e da una breve ricerca è emersa una tipica 
storia americana: gli inventori sono stati i fratelli Paul e Joseph 
Galvin, che in un piccolo sobborgo di Chicago, nel 1928, fondarono la 
Galvin Manufacturing Corporation e nel 1930 misero in produzione la 
prima Motorola 5T71, dove Motorola sta per Sound in Motion 
(Motor=moto, Ola=suono). Nacque così il marchio che è diventato il 
simbolo della comunicazione senza fili, al fianco dei marines che il 6 
giugno del 1944 sbancarono in Normandia e sulle Lancia Thema che 
portavano i politici della prima Repubblica al Palazzo di Giustizia di 
Milano, al tempo di Tangentopoli. 

In realtà, fin dal 1904 erano stati sperimentati sistemi più o meno 
empirici, ma tutti si scontravano con la difficoltà di far funzionare gli 
impianti valvolari con la bassa tensione delle auto, che era allora di 6v.  
Motorola garantiva una buona ricezione, anche se la radio aveva 
dimensioni tali da poter essere collocata solamente nel baule, 
occorreva modificare l’impianto elettrico, allora riservato 
esclusivamente all’illuminazione ed un sistema di trasmissioni a filo ne 
garantiva il pilotaggio. Venne installata, al costo di $ 130, su una Ford 
A, che veniva venduta a $ 540.  
In Europa, nel 1932, la tedesca Blaupunkt presentò l’AS 5, sempre di 
grande formato, posizionata nel vano bagagli, ma introducendo 
un’innovazione che è arrivata fino ad i giorni nostri, i comandi al 
piantone dello sterzo, vicino al volante, pratici ed illuminati.   Ben presto 
l’economia di scala produttiva, permise la riduzione di prezzo e la 
ricerca portò ad ingombri inferiori, tanto che nel 1946 si stima che vi 
fossero circa 9 milioni di autoradio installate. Nel 1948 la Bell Telephone 
sviluppò il transistor, che permise di ridurne le dimensioni ed i consumi 
di corrente, oltre ad un sensibile aumento della potenza erogata.  

A partire dal secondo dopoguerra, i progressi si susseguono 
rapidamente, nel 1952 nasce la modulazione di frequenza, e con essa 
le prime emittenti locali. La qualità del suono migliora e la banda FM 
diventa popolare tra i giovani che l’eleggono come colonna sonora, 
almeno fino al 1962, anno in cui Philips presenta la musicassetta, 
comoda, economica, i cui lettori, da prima affiancheranno l’autoradio, 
per poi divenirne parte integrante. E’ in questo periodo che assistiamo 
alla nascita del mondo HIFI CAR, con soluzioni personalizzate per ogni 
auto volte ad implementare gli impianti originali, in verità sempre 
abbastanza semplici. Amplificatori, altoparlanti dedicati, mangiadischi 
per auto, vanno ad arricchire gli abitacoli creando soluzioni, a volte 
bizzarre, grazie alla sfrenata fantasia degli allestitori. Oggi, l’approccio 
all’auto storica, tendente al rispetto dell’originalità, ci porta spesso a 
smontare strani portacassette e diffusori acustici dalle dimensioni 
spropositate, la cui installazione aveva spesso deturpato le sellerie di 
una nobile sessantenne, per andare ad installare un apparecchio 
compatibile con il periodo storico. A tal proposito, prima di effettuare 
acquisti compulsivi ai mercatini, oppure su internet, è bene fare due 
chiacchiere con i sempre disponibili commissari tecnici di club, che 
sapranno consigliare per il meglio. 

         Gianluca Mascagni 

 
Anniversario dei cento anni (1923-2023) della 
nostra   Aeronautica Militare 

"Il 28 marzo il volo dell’Aeronautica Militare iniziato nel 1923 ha 
raggiunginto il prestigioso traguardo dei 100 anni: un secolo di vita da 
quando negli anni venti la Regia Aeronautica venne costituita come 
Forza Armata autonoma." 

Così cita il sito ufficiale della Aeronautica Militare/ Ministero della 
Difesa nella sezione "La nostra storia" che vi invitiamo a visionare in 
quanto ricco di informazioni storiche e tecniche riguardanti quella che 
è stata la poderosa evoluzione che il mondo dell'aeronautica ha vissuto 
in questo secolo. Come spesso succede tendiamo a considerare molte 
delle cose che ci circondano come scontate e questo ci porta 
necessariamente ad avere nei loro confronti un approccio superficiale. 



Molti di noi hanno volato su aerei di linea per ragioni turistiche o di 
lavoro, i nostri cieli sono solcati da un numero imprecisato di velivoli a 
uso civile per il trasporto di persone e materiali, a uso militare per la 
difesa del nostro territorio e ultimamente anche da quelli che vengono 
definiti aerei ultraleggeri, vere utilitarie dei cieli. Il volo ci affascina ed è 
simbolo di libertà assoluta perché con esso l'essere umano taglia quel 
cordone ombelicale che lo tiene legato saldamente alla nostra Terra, 
tanto amata ma che è per molti, anche nei secoli passati, si protettrice 
e culla della nostra vita ma al tempo stesso un limite, per lungo tempo 
insormontabile, al desiderio di libertà, alla ricerca di sfide, al desiderio 
di conoscenza che rende la nostra specie per questo unica. Ebbene, 
nonostante tutto questo capita raramente di soffermarci su quella che 
è stata ed è la storia del volo, andando a ritroso nel tempo per cercare 
di comprendere come uomini, con mezzi limitati e unicamente ricchi di 
fantasia, con rudimentali cognizioni tecniche e armati soprattutto di 
coraggio abbiano gettato le basi di quello che per noi sembra 
assolutamente normale. Infatti il desiderio dell'umanità di volare ha 
radici molto antiche. I primi studi legati al volo risalgono al Risorgimento 
e qui non possiamo dimenticare i progetti di Leonardo da Vinci. Gli studi 
riguardanti l'aviazione portarono alla fine del XVIII° secolo al primo volo 
di una mongolfiera, ma per conquistare veramente i cieli dobbiamo 
aspettare gli albori del Novecento, quando l'aviazione conobbe uno 
sviluppo rapidissimo che la portò, con lo scoppio della Prima Guerra 
Mondiale, a ricoprire un importante impiego bellico dei velivoli. Da 
allora lo sviluppo tecnologico non si è mai fermato permettendo a 
velivoli sempre più veloci, capienti, sicuri ed avanzati di arrivare a 
rappresentare un "normale mezzo di trasporto. 

Alla luce di quanto sopra il club A.M.S. ha deciso di organizzare, nelle 
giornate 16 e 17 aprile ,in occasione del centenario della nostra 
Aeronautica Militare, il "Raduno a Rivolto con visita alle Frecce 
Tricolori", che sarà l'occasione, gentilmente concessaci da parte del 
"Servizio Pubblica Informazione e comunicazione - Aeronautica Militare 
313° Gruppo A.A., di toccare con mano quanto il motto ufficiale del 
centenario ci comunica: 

     “Cento anni dell’Aeronautica Militare In volo verso il futuro” 

Vincenzo Giordano 

 
Il logo prescelto per celebrare il centenario dell’Aeronautica Militare 
intende onorare gli uomini e le donne che in questi cento anni hanno 
contribuito a scrivere la gloriosa storia della nostra Forza Armata. 
Gli elementi che compongono il logo, essenziali e quasi minimali, 
racchiudono in maniera espressiva il concetto del centenario 
rappresentato dal numero 100 e dal riferimento alle due date 
fondamentali che intendiamo ricordare e celebrare: il 1923 e il 2023. I 
due zeri, in perfetto stile futurista, rappresentano 
le onde d’urto provocate da un velivolo che supera 
la velocità del suono. 
A completare la simbologia, il semicerchio in basso 
a destra rappresenta, idealmente, il senso di 
continuità della storia dell’Aeronautica Militare. 
L’espediente grafico rappresentato dalla presenza 
dei due aeroplani, uno riconducibile all’epoca della 
costituzione della Forza Armata e l’altro contemporaneo, rappresenta il 
completamento di un ideale percorso storico che, come indica la 
direzione di volo, vede l’Aeronautica Militare, ieri come oggi, puntare 
sempre a nuovi e più alti orizzonti al servizio dell’Italia e della 
collettività. 
In occa sione del centenario della costituzione dell’Aeronautica Militare 
è stata realizzata una mascotte dal nome ROGER. 
Roger è una parola che appartiene al gergo aeronautico poiché fu 

utilizzata, sin dagli albori della radio, per indicare la R di Received 
nell’alfabeto aeronautico. Il termine viene utilizzato anche per dare 
conferma di aver compreso il messaggio precedente. 

 
(tratto dal sito dell’aeronatica militare) 

 
Befana Solidale 
 
Quest’anno la Befana dell’Asi e della Solidarietà ha viaggiato sui veicoli 
storici fino a Bombiana di Gaggio Montano dove, al Centro Socio 
Riabilitativo Diurno Anffas per ragazzi con disabilità “La Casa di Pietro” 
ha trovato una gran bella accoglienza. 
E’ stata veramente una grande emozione vedere i ragazzi, gli operatori, 
i familiari e gli amici di AMS Bagni della Porretta gioire e anche 
commuoversi come solo le grandi famiglie allargate sono in grado di 
fare. 
I ragazzi hanno ricordato le precedenti edizioni di “PassoPasso a 4 
ruote” e già attendono la prossima gita.  
Inoltre sono stati orgogliosi di far conoscere la loro seconda casa dove 
trascorrono le loro giornate ed anche alcuni weekend di autonomia. 
I familiari e gli operatori sono felici della soddisfazione dei ragazzi e 
della capacità di continuare a stupirsi. 
Noi, devo ammettere, ci siamo molto emozionati e commossi, ma 
l’affetto che ci ha circondato ci ha fatto apprezzare e capire  
l’importanza di questi Centri e soprattutto dei tanti amici che sempre ci 
sostengono: in famiglia è più facile affrontare ogni cammino…. 
 

Stefano, Antonella e Nilushi Rondelli 
 

Motoday 2023 

 
Si è svolto domenica 26 Marzo l’ASI Motoday con il tema dal titolo “le 
moto alla scoperta dei castelli”. 
I Club Federati ASI di tutta Italia, infatti, hanno organizzato eventi 
indipendenti che sono però stati condivisi con molti altri Club 
tramite collegamenti in diretta streaming sui canali web e social. 
La trasmissione e’ stata condotta dall’ufficio stampa dall’Automotoclub 
Storico Italiano dalla Piazzetta del Castrello Estense di Ferrara.  
Come Club AMS Bagni della Porretta abbiamo aderito con piacere a 
questa nuova manifestazione scegliendo come ubicazione la Rocchetta 
Mattei di Riola. Ci siamo ritrovati alle ore 10.00 presso la Piazza Alvar 
Aalto antistante alla chiesa e dopo una ottima colazione al bar Feli & 
Mirco ci siamo recati al Borgo La Scola in comune di Grizzana Morandi, 
tra i borghi medievali meglio conservati dell'Appennino bolognese. Già 
nel ‘200 sembra fosse abitato, anche se le prime testimonianze scritte 
ritrovate risalgono alla fine del '300. Terminata la visita libera ci siamo 
recati con le nostre moto nella piazza antistante il Castello dove ci stava 
aspettando il Sindaco di Grizzana. 
All’orario prestabilito ci siamo collegati, per presentare la “Rocchetta” 
a tutti coloro che partecipavano alla "diretta". Nel corso del 
collegamento è intervenuto il Presidente Alberto Scuro che si è 
complimentato per l’impegno da noi profuso in queste occasioni e per 
la capacità che abbiamo di coinvolgere le Autorità. 
Purtroppo il forte vento ci ha disturbato la trasmissione. Quindi la 
giornata si è conclusa a Carpineta nel "Ristorante da Benito" con un 
conviviale e ottimo pranzo. Ringraziamo tutti i motociclisti intervenuti 
e li aspettiamo per le prossime manifestazioni.  
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